
t /.ws.. R.G. Lrq. co:'r.r.n.

. . . 5.' ?. /.?!,1... s e r-r.

. 1.q .;.1. I .?*,.à. c R o ivo r-oc rr:o

. . . .*.TlH * è... Rursxronrrr

N

N
i\{

N

l§ ...."Mqrn.2/Ai§G

REPUBBLTCA ITALIANA
" TN I{OME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNATN t}I §}RACU§A

Sezione Prima Civile - Settore Procedure Concorsuali

riunito in camera di consiglio, nelle persone dei segucnti magistrati:

Veronica Milone Presidente

Federico Maida Giudice Rel. Est.

Nicoletta Ruscorri Giudice

nel procedirnento unitario iscritto al n. r.g" 80-l/2023 P.U.

promosso da

GERMANO CARMELO (C.f . GRMCML69E08I785X) con ilpatrocinio

dell'aw. Domenico Maldarelli, giusta procura in attil

e con I'assistenza dell'Organismo di Ccmposizione della Crisi 'rPrima

Difesa" - Segretariato §ociale del Comune di Pachino (n. iscr. 312), in

persona del gestore nominato. avv. Monica Giuffrida;

per I'apertura della liquielazione controllata del proprio patrimonio.

ha pronunciato la seguente

§ENTENZÀ,

letto il ricorso per la dichiaraziorre di apertura della procedura di liquidazione

controllata depositato dal debitore;

esaminati gli atti ed i documenti e viste le risultanze delie infbrmative

acquisite;

sentito il Giudice relatore in carnera di consiglio;
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csnsiderato, in via genrrale, che il proc*rlimento per I'apertura di una

procedura di liquidazione controllata, in virtù del rinvio contenuto nell'afi.

65, comma ?, ccl, deve ritenersi soggetto alla disciplina generale del

procedimento unitario contenuta nel Titolo III CCI (ed in particolare alla

disciplina del procedimento unitario prevista per l'istanza di liquidazione

giudiziale), nei limiti di cornpatibilità:

considerato che dagli artt.40 e 4l CCI nrin si desume che l'udienza di

convocazione delle parti sia necessaria anche nel caso di ricorso per

l"apertura della liquidazione giudiziale depositato dall'imprenditore, con la

cCInseguenza che si può dare continuità all'orientamento giurisprudenziale

fbrmatosi in relazione all'art. l4 1.f.. secondo cui il pr:ocedimento promosso

dal debitore diviene contenzioso in senso proprio, e richiede quindi la

conl'ocazione dclle parti. solo nell'ipotesi in cui siano individuabili specifici

contraddinori (v. Cass. n. 20187117);

considerato che rel caso di specie nCIn sotlo individuabili specifici

contraddittori e quindi pua essers omessa la fissazione dell'udienza;

ritenuta Ia competenza del Tribunale adito. ai sensi dell'art. 37, cornmi 2 e

3. CCI, atteso che il debitore ha il centro degli interessi principali nel

circondario del medesimo Lllficio;

considerato che. in farza dalla già affermata applicabilità nei limiti di

cornpatibilità della disciplina generale del procedimento unitario contenuta

nel Titok: iII CCI" anche al procedimentCI per I'apertura della liquidazione

controllata richiesta dal debitore deve ritenersi applicabile l'art. 39, commi

I e 2. CCI;

csnside:'ato cl":e il vaglio di compatibilità induce alla conclusione che Ia

doeumentazione da allegare al ricorso prÈseil{ato dal clebitore persona fisica

§on esercente attività di irnpresa (conre nel caso di specie) consista in: 1)

dichiarazioni dei redditi degli ultirni tre anni; 2) inventario riei beni del
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ricorrente (dovendosi intendere in questi tennini lo stato delle attività, anche

ai fini dell'adozione dei prow'edimenti previsti dall'art. 370, comma ? lett.

e della successiva redazione dell'atto previsto dall'ar:t. ?72, comma2,CCl):

3) elenco nominativo dei creditori. con la specificazione dei rispettivi crediti

e delle cause di prelazione, clltre che dei terzi titolari di diritti sui beni del

debitare, son indicazione, in entrambi i casi. del rispettivo domicilio digitale;

4\ elenco degli atti dispositivi compiuti nei cinque anni antecedenti

(dovendosi intendere in questi termini il rilèrimento agli atti di straordinaria

amministraziane contenuto nell'art. 39. conrma 2, CCI, anche in funzione

delle scelte del liquidatore da cornpiere ai sensi dell'arr. 274,comma 2, CCI);

5) Xo stato di famiglia e l'elenco delle spese necessarie per il mantenimento

del debitore e della sua famiglia (ai fini della tempestiva adozi<lne del

prowedimento previsto dall'art. 368 , comn'la 4lett. b), CCI);

considerato che tali documenti sono stati allegati;

considerato che la relazione dell'OCC allegata all'istanza è adeguatamente

n:otivata in relaz-ione ai docurnenti prodotti e risponde ai contenuti richiesti

dali'ar1. 269, comma l. CCI. esponendo una valutazione sulla completezza

ed attendihilità della docum*ntazieine depositata a c<irredo della domanda ed

illustrando Ia situaziane eeonomica, patrimr:niale e tìnanziaria del debitorel

considerato che, sulla base della documentazicne depositata, deve ritenersi

sussistente la condizione di sovraindebitamentr: del ricorrente ai seusi

dell'ar1. 2, comma I, Iett c) CCI, poiche il suo patrimonio non consente la

soeldisfazieine del le obbli gaaioni assunte;

considerato, quindi, che pcssono ritenersi sussistenti tutti i presupptlsti per

1'aperlura della procedura di liquidazione controllata:

considerato che non è stata lormulata espressa istanza di determinazione

della quota di reddito disponibile ai sensi dell'art. 268. comma 4 lett. b), CCI,

talchd allo stato'. e sir:r: a quandr:, all'esito di appositaistanza, il giudice nan
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abbia proweduto alla deterrninazione della predetta quota, tutti i redditi del

debitore debbono reputarsi acquisiti alla procedura, senza esclusioni di sorta;

ritenuto, in particolare, che Ie cessioni del quinto dello stipendio attualmente

in essere sono inopponibili alla procedura dopo la sua apertura dovendosi

dare continuità all'orientamento già espresso sul punto sotto il vigore della

legge n.3ll2;

ritenuto invece cire, quarrto alla istanza di autqrir"zazione del debitore all'uso

dell'autovettura. essa può essere accolta. atteso che I'uso del veicolo appare

necessario per consestire al debitore di continuare a svolgere la sua attività

lavorativa;

ritenuto, pefianto, che stissistano tutti i presupposti per la dichiarazione di

apertura della liquidazione controllata;

rilevata che il gestore designato non risulta iscritto all'albo dei gestori detla

crisi d'impresa di cui all'art. 356 CCI:

ritenuto che i criteri di cui all'art. 270. comma f " lett. b), CCI. devono essere

coordinati con il disposto del successivo arf. 356 CCll:

ritenuto che la mancffrza di iscrizione all'albo di cui al citato art. 356 CCI

costituisce pertanto giustiticato motivo per non confemrare il predetto

gestore nell'incarico di liquiclatore, dovendo provvedersi a nominare

liquidatore un diverso protbssionista residente nel circondario del Tribtnale,

iscritto al predetto Albo e nell'elenco di cui al decteto del Ministerr: della

Giusrizia n.20?i2\l4 {Trib. Salerno, 10 lugtia 2033; Trib. Milanr:, l6 giugno

2423: Trib. Torino, 11 maggio 2023\:

visto l'art. 27A CCI,

dichisra

l'apertura della liquidaziane controllala nei conlronti di CERMAN{}

CARMEL(}, (C.F. GRh.lCN,tl-69E081785X), residenre in §olarino (SR), via

Roma 8.
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nomina

Giudice Delegato per la procedura il dott. Federico Maida

nomina

quale liquidatore, il dott. Giuseppe BURGIO, con invito ad accettare

I'incarico entro due giorni dalla comunicazione della nomina e a depositare

prÈssCI Ia cancelleria competente la dichiaraziane di cui agli ar!t. 35. comma

4bis, e 35.1 del d.lgs. n. 1591201 1o come modificato dald.lgs. n. 54.12018. in

virttr del richiarno operato dall'art. 270. cornma 3, CCI;

ordina

al debitore la consegna o il rilascio di tutti i beni facenti pane del patrirnonio

di liquidazione. ad eccezione dell'autovettura Alfa Romeo Mito, targata

DZqllPC, che il debitore è aut"orizzato ad utilizzare;

assegna

ai *reditori ed aiterzi clre vantano diritti reali o personali su beni i* possesso

del debitore, tennine perentorio sino il 38112/2023 per la trasmissione al

liquidatore I a fiiezze pCIsta elettronica certilìcata all'indirizzo PEC che sarà

loro indicato. della dornanda di reslituzione, di rivendicazione o di

amnrissione al passivo. predisposta ai sensi dell'art. 201 CCI:

awisa

i creditori e i terzi che tali modalità di presentazione fion ammettono

equipcllenti" con Ia conseguenza che eventuali doniande trasmesse mediante

deposito o invio per pssta presso la cancelleria e1o presso Io studio del

liquidatore, o mediante invio telematico presso la cancelleria saranno

considerate inammissibili e quindi come no,1 pe!:venute: nelle predette

d*rnande dovrà altresì essere indicatr: i'indir:izzo di posta elettronica

certilicala al quale i ricorrenti interrdoner ric,evere le comunicazioni dal

liquidatore. con la ccnseguenza che, in rxancanza di tale indicazione, le
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csnlunicazio,ri suscessive verranno ef.lbttuate esclusivamente mediante

deposito in cancelleria ai sensi dell'art. ad.l0. co. 3, CCI;

dispore

che il liquidatore provveda ad aprire un ccnto corrente, al fine di incamerare

Ie somme di pertinenza della procedura:

che il datore di lavoro provveda all'accredito rrensile sul predetto conto

corrente della retribuzione spettante al debitore; ciÒ a partire dal rnese

successivo a quello in cui. a cura del liquidatore. il presente provvedimento

sarà comunicato al datore di lavort-r;

dispone

che il liquidatore provveda all'inserimento della presente sentenza sul sito

internet del Tribunale rli Siracusa, nonché alla trascrizione presso gli uffici

competenti in relazione ai beni immobili acquisiti alla massa {l'esecuzione

dei suddetti adempimenti dovrà essere documentata nella prirna relazione

sernestrale);

clispone

cl:e ii liquidatore, entro trenta (30) giorni dalla comunicazione della prssente

sentenza, proweda ad aggiornare l'elenco dei creditori e dei titolari di diritti

sui beni oggetto di liquidazione, ai quali rrotificherà selua indugio la presente

sentenza, ai sensi dell'art.272 CCI. indicando anche I'indirizza PEC della

procedura al quale dcvranno essere inoltrate le domande di ammissione al

passivo, di rivendica e di restituzione di beni (qualora il liquidatore non sia

soggefio abilitato allanotifica in proprio, via I)§Ll o amezzo posta,lanotifica

dovrà essere e{futtuata a mezzo utfiqia}e giudiziario; I'esecuzione della

lrcltifica dovrà essere irrrmediata,nente dccumentata. rnediante d*pasito nel

fascicolo tel ern'aticc);

clispone
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che il liquidatore, entro novanta (90) giorni dall'apertura della liquidazione

controllata, provveda alla formazione dell'inventario dei beni del debitor:e e

alla redazione di un prCIgramma in ordine ai tempi e alle modalità della

liquidazione, che depositerà in cancelleria per l'approvazione da parte del

giudice delegato;

dispone

che il liquidatore, provveda eatro querantacinque (45) giorni dalla scadenza

del tennine assegnato per Ia proposizione delle domande di

insinuazione/rivendicalrestituzione ad altivare la pmcedura di formazione

«lello stato passivo ai sensi dell'art. 273 CCI;

dispone

che il liquidatore, depositi in cancelleria, ogni sei mesi. un rappoÉo

riepilogativo delle attività svolte, accompagnato dal conto deiia sua gestione,

con allegato l'estrafto del sonto corrente della procedura. Nel rappoao il

liquidatore dovrà indicare anche a) se il debitore stia cooperando al regolare.

eflìcace e proiÌcuo andamento della p«rcedura. senza ritardame lq:

svolgimento e fornendo al liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti

necessari per il suo bucn andan:ento; b) ogni altra circostanza r:ilevante ai

lìni clella esdebitazione ai sensi degli arlt. 280 e 282 CCI. Il rapporton $na

volta vistato dal Ciudice, dovrà essere comunicato dal liquidatore ai debitore,

ai creditori e all'OCC, 
,

dispone

che il liquidatore, in prossimità del decorso di re anni, se Ia procedura sarà

ancora aperta, trasmetta ai creditori una relazione in cui prenda posizione

sulla sussistenza delle condizioni di cui all'art. 280 CCI e recepisca le

eventuali osservazieni dei creditclri, per poi prendere posizione su di esse e

depositare una relazione linale il giorno successivo alla scadenza del

triennio. ai fini di cui all'arl" 383 CCL;
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dispone

che il liquidatore, proweda, una volta terminata l'attività di liquidazione dei

beni compresi nel patrimonio, a presentnre il conto della gestione, con

richiesta di liquidazione del suo compenso. ai sensi dell'ar,t..275, c. 3 CCI;

dispone

che il iiquidatore provveda. una volta terminato il riparto tra i creditori. a

richiedere al Tribunale l'emissione del decreto di chiusura della procedura ai

sensi dell'aft.376 CCL

dispone

che Ia presente sentenza venga noti{ìcata, a rura della cancelleria, al debitore

soggefio a liquidarione controllata e al iiquidxore nominato.

ccrsi decisa in siracusa. nella camera di consiglio del I al1ll20z3.

Il Ciudice estensore

Federicrs Maicla

Il Presidente

Lleronica Milone
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lst. n. 1 dep. 1611112023

TRIBUNALE DI SIRACUSA

Sezione Prima Civile - Settore Procedure Concorsuali

Il Tribunale, in composizione collegiale, riunito in camera di

consiglio, nelle persone dei seguenti magistrati:

Veronica Milone Presidente

Federico Maida Giudice Rel.

Cristina Maria Caruso Giudice

ha pronunciato il seguente

DECRETO

nel procedimento di liquidazione controllata iscritto al n. 512023

relativo a GERMANO CARMELO

visti gli atti;

rilevato che il liquidatore nominato, dott. Giuseppe BURGIO, ha

rinunziato all' incarico;

NOMINA

liquidatore, in sostituzione, il dott. Antonio CAMPISI trattandosi di

professionista iscritto sia all'albo dei gestori della crisi d'impresa di

cui all'art. 356 CCI che nell'elenco di cui al D.M. n.20212014.

Si comunichi al liquidatore nominato.

Così deciso in Siracusa, nella camera di consiglio della Prima Sezione

Civile, il23lll12023.

Il Presidente

Veronica Milone
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